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Bi su quella via ‘di Uostantinopoli, 





palla conferenna di Vico Montegazaa 
Cinta all’ Associazione della Siampa 
* di Roma). 

La grande Bulgaria che il Congresso 

{i Bertino divise in tre tvonchi, è rie 
mesta come il programma del patriot- 
iismo bulgaro, a per essa combattono 
oggi i battaglioni del Re Ferdinando, 
or essa coa rapidissima guerra della 
mule non vi è forse esempio nella 
siovia oggi i Bulgari muoiono sere- 
nanente fra le gole di Ciatalgia e di 
Deckos. 

Meravigliosa è stata veramente l'a- 
sensione di questo popolo bulgaro, 
del quale, per secoli, noi si era più 
sptito parlare, e che in poco, più di 
an quarto: di ‘secolo si: è ‘affermato 
come filo “stato “politicanivatia “così 
forte da vincere gli eserciti ottomani, 

che; 
ercorsa 


in altri tempi, fu del: pari 
ezar 


vittoriosamente dagli antichi 


bulgari. MA . 
Tanto più meravigliosi, questi suc- 


ossi che, si impongono. alla anmmi-i 


razione del mondo civile, inquanto hè 
fino a poche diecine di anni.fa, i bul- 

erano considerati veramente come 
i paria della penisola balcanica. 

Eva finita la loro chiesa, quasi 
duta ta toro lingua e abbattute le belle 
gloriose tradizioni «lella loro storia, 
vive solta.ito nella memoria di pochi, 


generalmente maestri di scuola, chefcon que ei 
isieme a quello dello Czar, del Principe 


farono gli artefici, gli apostoli di que-i 

sto risveglio della loro nazionalità 
Venticinque anni fa questa Bulgari 

che ha preso posizione come potenz 


militare, non solo, ma cui rappresen- | geni 
j De 


ranti figurano alla pari con tutti gli 

altri nei congressi degli scienzi di 
gli economisti, dei dotti insomm 
tutto il monde, ern ancora un po 
di contadini; ed jo ricordo, a questo 
proposito, una curiosissitma e caratte. 
ristica scena sulle scale del palazzo 

rincipesco, che viceversa era ancora 
antico Knnae del Governatore turco, 
in occasione di una festa data dal 
principe di Battemberg. 

«Erano stati invitati naturalmente, 
tutti i deputati. Molti di essi, poveri 
contadini, si erano levate le scarpe 
nell’atrin ed il marescialo di Corte, 
avvertito, dovette sudare due camicie 


per persuaderli a vimetterle. Da'se-: 


coli erano abituati a togliersele quando 
andavano dal pascià e non putevano 
spiegarsi come mai non dovessero 
fare lo stesso in segno di rispetto per 
illoro principe. i 

Due uwomini sopra tutto seppero 
mettere in valore, servirsi, indirizzare 
la forza a l’ energia di questo popolo 
a più alti destini: lo Stambuloff nel 
periodi delle magginri difficoltà, quan- 
do il Coburge non era riconosciuto 
dall'Europa, e l'attuale re che, abi- 
lissimamento seppe lestreggiarsi fra 
la rivalità è le ambizioni delle potenze, 
e trarre profitto da tutte le necasioni 


e di tutte le circostanze pel bene della 
Ì 


nuova patria. 
Quando rivette l’ofierta di diventa 


sovrano -—— un pauvro prinde vassal —; 


come diceva egli medesimo, fino a 
poco tempo fa, nell'intimità scher- 
tando il pricipe Ferdinando era un 
semplice tenente di cavalleria in un 
reggimento austro-ungarico. 

lu accolto nel suo paese senz: 
grande entusiasmo e pochi credetter 
uliora al ruccesso della sua missione 
Un quarto di secolo ilopo egli cinge 
una corona reale, e quell'Europa ch 
per parecchio tempo non lo aveva vo 
luto riconoscere era rappresentata 
tutta quanta, pochi mesi er sono, a 
Si fia, alle Teste per ia maggiore età 
del principe Boris, il futuro re dalla 
grande Bulgaria. 


Popolo forte, che da venti anni si; 


preparava alla guerra che oggi si 
combatte, tutto sacrificando per avere 
un esercito numeroso, compatto è 


bene armato, Quel che oggi è uvve-| 


nuto intorno ad Adrianopoli, tranne 
la resistenza turca che'non prevede- 
vano così breve e così debole, non è 
che-lo svolgimento di un programma 
maturato da venti anni! 

Quante volte ho sentito: a dii 
Sofia da militari e da uomini politici, 
parlando della guerra divenuta ine- 
vitabile ; 

Bisogna arrivare con mossa ful- 
minea e con tutte le forze riunite, ad 
drianopoli, ed impadro nirsene. La- 
scieramo sul terreno, otto, dieci mila 
morti: non importa. Quello è l'obiet- 
tivo e bisogna raggiungerlo, non preoc- 
cuparsi di ciò che può costare di vite | 

ll disprezzo del pericolo e della 
morte ha sempre spinto all’ervismo 
questi soldati Bulgari sia oggi che 
combattono in regolari battaglie, sia 
quando, in una guerra piena d'insidie 
e di pericoli, nella quale nè da una 
parte nè dall'altra non vi era tregua 

er i vin Parecchie di quelle 

ande di pochi uomini, che, per mesi 

e mesi, tennero a-volte in iscacco in- 
teri reggimenti ottomani erano co» 
mandati e da ufficiali di alto grado 
come ‘il generale . Tonchetf, come ii 
colonnello Jankoff. 

L'Europa non ha compreso allora 
bene tutto ciò che vi era di nobile e 
di grande nell’abriegazione di questi 
uomini che, serenamente, lasciavano 
il loro posto nell'esercito, gli agi della 
vita in città, le soddisfazioni morali 


per-i 
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di un alto comando, ‘per corrér con 
poche idiecini d’uomini nelle mofitagne 
della Macedonia dove di ‘giorno e di 
notte senza concedersi tregua e È 
poso dovevano’ vigilare e tendere lo 
sguardo, sapenilo ‘benissimo che ca- 
duti vivi nelle mani dèi turchi ‘avrebe 
bero subito .i martiri. più..atroci.1. E 
quanti ‘sono ‘moftila “quel''modo; tutto” 
giocondamente ve ificando ‘a: questa 
grande idea “di ina Bulgaria madre 
di tutti i suoi figli! 

Rammento di aver salutato, per-l’ap-. 
punto, il povero Jankoff, pochi giorni 
prima che andasse per la terza o 
quarta volta, alla testa di una banda; 
in Macedonia, dove morì poco dopo. 

Lo trovai nella sua: modésta. casa, 
‘a Sofia;-circondatò dalla moglis'e dalle 
sue graziosissime figliuole, che, soffo- 
cando il: pianto, lor-aiutavano.a-fare È 
preparativi della partenza; discorrendo 
dei rischi e dei:perigli che attendevano 
il loro caro, che non dovevano più ri- 
vedere ! . 

E rammenio con quale emozione 
profondi mi parlò del nostro’ paese, 
della nostre fotte per 1 indipendenza, 
ilei nostri grandi che la prepararono, 
dell’ Eroe dei due mondi... 

Di Garibaldi, che è un po’ un nome 
sacro per intta la Penisola Balcanica, 
dove. avviene, a volte di trovare con 
nostra lieta sorpresa, . il suo. ritratto 
Hlo di Vittorio Emanuele,:in- 


Nicola del Karagiorgio, in Serbia. ed 
al Montenegro, e a quelli dello Czar 
Skobeleff e di Gourko. delle re- 
bulgare. i 

resto ullo stesso modo che ab- 
biamo avuto dei serbi rielle file dei 
garibaldini, al’epoca della guerre per 


di 
olo 'l’indipendenza, alle quali avrebbe vo- 


luto prender parte anche il principe 
Nicola giovanetto che fu acehiappato 
e poscia sorvegliato durante tutta la 
campagna del 1859, quando scappò dal 
collegio di Trieste; per venirsi ad ar- 
ruolare con noi; tanto nelle guerre 
dei serbi, come in Grecia, da Santorre 
i Santarosa fino al povero Fratti. 
non mancò mai, più o meno numeroso. 
un nucleo di italiani ad offrire il loro 
braccio per la. redenzione di questi 
popoli. 

Un piecolo reparto di italiani in- 
corporati nella legione straniera. che 
faceva parte dell’ armata della Drina, 
bu combattuto insieme all'esercito 
serbo alla guerra del 1878; mentre 
un’ &li'o*nucigo “era accorso a.comibat+ 
tere prima, assieme agli insorti della 
Erzegovina, e poscia insieme all’ eser- 
cito del principe Nicola, che faceva 
musicare a quell'epoca, con le note 
dell'inno di Garibaldi quella sua poesia 
nella quale alludeva alle speranze 
serbe, per cnì echeggiarono allora per 
le balze della Cernagora le note det- 
Vinno dell Eroe dei due Mondi, di- 
ventato l'inno nazionale del  Monte- 
negro. 

4 Bulgaria allora non esisteva an- 
cora e i volontari italiani non si spin- 
sero fin tà, Ma però i bulgari gerbano 
profonda riconoscenza per la simpatia 
cou la quale in Italia si seguì il toro 
movimento nazionale e per le parole 
‘che un uomo di Stato, il Crispi, pro- 
{nunziò un giorno dal banco del go- 
verno per affermaria, quando il prin- 
cipato nei primi anni della sua esì 
stenza, doveva lottare con difficoltà di 
ogni genere, e sopratutto contro ì*o- 
jatilità di qualche grande potenza. 

ì Ei bulgari sono grati altresi ad 
un italiano -— il Console — che ha 
isalvato ja'lor» odierna capitale. Nel 
4878 le truppe russe erano a poca 
idistanza da Sofia. Questa città ton è 
jin posizione adatta alla difesa; è, del 
iresto, le sorti della guerra erano già 


i decise. 5 
i All’avvicinarsi def russi, il Pascià 
idi Sofia diede alle truppe l'ordine di 
tirarsi, insieme a quello di incen- 
i diare la città affinchè i russi trovas- 
jsero soltanto un mucchio di rovine. 
i I preparativi per l'incendio erano 
Ifaiti. Uaa parte soltanto della  popo- 
lazione éra riuscita a fuggire. 

Allora una delegazione andò da lui 
piangendo e domandandogli di ‘intro- 
mettersi perchè l’ordino fosse revo- 
vocato : perchè fosse evitata la morte 
certa di centinaia e centinaia di per- 
sone. "$ 

— Ebbene — rispose il giovane 
console il quale aveva già faito i pre- 
parativi: di partenza — rimango anche 
lo con voi! 

Si vestì dell’ uniforme consolare e 
andò dal Pascià. 

— Vi avverto — gli disse —. che 
io rimango. Se date fuoco alla città, 

cadrà su di voi tutta la responsa- 
bilità di aver ucciso un console di S. 
M. il Re d’Italia. Pensate alle conse- 
guenze | 

Le parole energiche e risofute del 
console italiano impressionarono tal- 
mente il governatore, che: immedia» 
tanîente revocò 1’ ordine 

Appena costituito il principato, uno 
dei primi atti del Consiglio comunale 
di Sofia fu quello di dare il suo:nome 
a una dello piazze principali della 
città e precisamente dove con la è 
nergia del suo contegno il rappresen- 
tante ufficiale dellItalla “aveva “fatto 
sospendere gli ordini già dati dal fe- 
roce generale turco, ° 


Pasticceria Giuliani 


MORTEGLIANO. 

Gi soriyono da Lavariano: —_ 
. Benefienre in letizia. - 
gregio_sighor Giuseppe -Martin ‘lia of- 
ferto-all’ Asilo Infantile «Regina Ma: 
gherita»:.L. 25 in occasione delle sue: 
nozze .:d’argento, Il Comitato di am-: 
ministrazione . dell’ Asilo vivamen: 


tutto. cuore all’ augurio. 
PASIAN SCHIAVONESCO 


Pesca di beneficenza i 
pro “ Asilo Infantile’ ,,.| 


Domeriica, 24 avremo «l’ annunciata 
pesca di beneficenza pro « Asilo fu; 
fantile>:e svarigti festeggiamenti ini 
ogcasioneè della venuta dell’ Arcive-j 
ssovo-@-dell’ inaugurazione della sta=] 
tua=di:S, Andres. 

“Ecco:un primo. elenco: dei doni per: 
la-pesca: S. Maestà la Regina splen> 
‘dido ‘servizio in porcellana finissima 
stile impero, Mons. Anastasio Rossi; 
Arcivescovo Servizio in argento pèri 
‘pesce; dott: cav: Rainis sindaco. di:S: 
Daniete-elegantissima alzata :con supe; 
porto in: rame, cav. Luigi Zamparò: 
cucina economica, sig.a Emma Zam- 
paro artistici porta acqua in rame 
battuto;jd.r Rainis servizio da caffè per: 
12 persone, Giovanni Modotti servizio 
completo per 12 persone per dolci, 
Modotti Quinto aratro completo; siga 


sig. Vida bal:issimo servizio liquori. 
sig: Aldo e Enzo Zamparo servizio 
pure: par 8 persone, Bona Zamparo 
bellissima | bambola, ditta cav. Tras 
monti vaso per fiori in rame battuto; 
ditta Moretti 25 litri birra ecc. 


SPILIMBERGO ° 
eatralin — 20. Ieri sera al. Sox 
ciale, davanti ad un pubblieo nume: 
roso, l'artista A. Brizzi, direttore della 
compagnia « Città di Venezia » ha datò 
la/sua serata d'onore rappresentanidò 
tre diversi lavori di genere difrerentò 
nei quali: ha avuto campo di .affer= 
mursi.un volta di più quale artista 
geniale ‘che sa di riuscire perfetta= 
mente in qualunque parte: RA 
Egli.fu molto festeggiato, specie 
nella ben nota commedia di Bernard 
L'interprete » in coi fu di una co- 
micità irresistibile. - x 
La Società del teatro e gli ammi- 
nistratori offriruno a lui un ricordo. 


-Ribaltamento, —- Il fruttiven- 
dolo Zavagna detto Antivari, di 4) 
anni, recavasi a Valvasone su un ca- 
lesse. A metà strada, causa un’ auto- 
mobile-il:cavallo 8’ imbizzarì, e ribaltò” 
con la carretta in un fossato profondo | 
luterale alla strada. i 

i povero. Zavagna fu estratto ini 
condizioni pietose da alcuni contadiniz' 

Il nostro medico dell’ ospitale che 
lo vigitava poco dopa, si riservò la 


prognosi. a 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Cinematograto, — Un nuovo ci- 
nematografo si è ora installato nella 
sala. da --Balio inerente all’ Albergo. 
«Alla. Scala d’oro», con proiezioni, 
chiare e di tutta novità; ed il pub- 
blico frequenta le rappresentazioni 
serali con viva soddisfizione. 

I Trovatore. — Questa sera, 
Giovedì, come preanunciato, il nostro 
Sociale: si aprirà colla prima del.Tro- 
vatore; e sì prevede un pubblico. nu- 
meroso ad assistervi. Le prove ge- 
nerali assicurarono già che le esecu- 
zioni saranno «perfette. 


TREPPO GRANDE 
Le. polemiche continuano 


‘sima corrispondenza, pubblicata suile 
rispondeva, a sua volta, ad altre del 


ecc. Ci.sembra però che, per quanio 
Grande sia Treppo, non si possa de- 
dicargii ogni giorno un quarto: di n- 
lonna, mezza colonna di spazio e sem- 
pre sul medesimo argomento della cat- 
tiva amministrazione del Comune, Chi 
ci scrisse ora crede di poter assicu- 
rare «senza tema di errore, che solo 
«un Commissario Regio sarà capace. 
«di fare quello che gli ‘attuali pre- 
«posti alla cosa pubblica non sanno 
tare. Lo si invochi, duque, il Com. 
missario: regio, sl cerci 
nîodi di ottenerlo: per il pubblico, ci 
sembra ehe si sia stampato abba=| 
stanza. 
FAEDIS. 7 
Consiglio Comunale. — Alla se- 
duta consigliare di ‘Domenica vi fu 
viva discussione sul bilancio 1913 per 
l'aumento di 43 mila tire per spese. 


nisti di-Raschiacco per l'istituzione di 
una. scnola. 

Istanze: delie maestre Cucavaz e Laz: 
zaro: per sdoppiamento delle loro 
:scuole;-..- - Data è 

Capitolato medico e nomina dell’in-; 
getto per. l’aequedotto di Pedrosa. 


TRICESIMO i - 

-Tmeendio. — Stamane, alle due. 
si:sviluppò l'incendio in un fenile di 
proprietà Leonardo Venturini in A- 





breve. domare il fuoco. . 
<- -{»’Piazza de. 
Meringhe alla Panna, To 


ringrazia il benefattore ed augura ani- A 
che nozze d'oro: ed io mi, associo dif: 


Della Vedova splendido servizio Jiquori{? 


Riceviamo una risposta alla enne- 
cose municipali; corrispondenza Che : 


Croeiato, le quali a loro volta.... ecc. * 


gegnere per la compîlazione del pro-{:y 


‘importanza che oggi Va as- 
istruzione “per la:’classe 
pecielzia: noi, -dove:l'e- 

one raggiunge il massimo 


T: 
‘Faata ‘Ja’ valentia “di. chi è preposti 


alla Direziutie 


della‘scuola stessa 


VO) 
che tutti Sanno: 5 

. So.che quest'anno si farà in Piano 
uni modesta: festicciola in octasione 
della: consegni 
‘igenito edi” giovani che si 
‘distinsero -nell’a; scolastico 1914- 
4912; in tale “circostanza verranno! 
‘puré ‘esposti; iielle:sal» del sig. De- 
reatti, i' saggi ‘eseguiti da tutti gli 
allievi, 

Molti ‘saranno; giovani che ve- 
fanno premiate le'loro fatiche ; molti 
‘coloro :che, desiderano associarsi alla 
gioia di vedere finalmente realizzato 
le aspirazioni da lungo tempo va- 
‘gheggiate : quelle; cioè, di-vedere che 
anche il nostro Comune ha finalmente 
‘una: scuola’ operaia che dà’ ottimi 
frut i > 
: Vada fraitanto uti plauso sincero 
all’opeta disinteressata, proficua del 
Presidente, .sig.. Somma, che alla 
‘scola ha sempre: dedicato le mag- 
giori sue cure, -e un pensiero di ri- 
compenso a tutte quelle egregie per- 
‘sone’ che si-sono ‘occupate del mi-, 


| camente: ridotta. 


elle: medaglie d’ar-|7: 


Paré.in 
piuttosto 


ì ‘provacare 
le elezioni:parziali:0;generali:allo:scopo 
di: ottenere: una::1maggic ifort 
che:gli dia-modo: condu 

ine_il vasto..-«programma-inizi: 
in: caso diverso; «di. li 
ghe, l’amministrazion 

ni i 


1 Colleghi Nicold' Caufiri;: Leonardo: Mas: 
Wolini ed'Antonio: Alpe hanno da‘ 
jo, per fondate ragioni: pe di 

i. salute, ragsogi 


le loro-dimissioni da Cohsii 
La maggioranza è venuta così; data ‘anche 


udita l''anno:sc0rso: colla: morte] v 


sagevolé prosegui! 
ottenere la-maggioranza: necess 
tività del Consiglio specie nelle 
portanti deliberazioni: Dei 

o carissimi amici; “p 

missioni dalla:carica di: Sindaco; 


rei ti Lavori: iconsigliari: 
ia alla fat- 


he: 
davvero scelta la buima-via'ségi 
gramma di:attività da: noi.tracciato quando, 
‘affrontammo ultimi taglia: elettorale. 
Ma quel programma, benché ‘in parte attuato, 
rappresenta: tutt’ora:peri da: parte sieseguiti 
un: complesso. tale: di problemi: 2 





Zione. dipende. non soltanto dal'eoncorto, 
venuto meno, della: buon tà “e -dell'il- 
lumnato spiriti sacrificio > vostri e del 
personale: d'ufficio; sî’:*bene ‘anche dall'ap: 





lioramento didattico di essa. 


CIVIDALE 

Ti genetliaco. — Ricorrendo oggi 
il genetliaco di S. M. la Regina Ma- 
dre, ‘tutti gli edifici. pubblici e molte 
case. private esposero il tricolore, 

I Carabinieri di Castel del 
Monte. — Oggi fu’ sopressa ia Sta- 


zione-dei Reali Carabinieri di Castell 


del Monte, ed'ì militi della stessa rien- 
trarono in-questa -loro Stazione defi- 
‘nitivà. ie 

A un reduce, — Per maggior- 
mente festeggiare il ritorno fra noi 
del prode Caporal Maggiore, Rosso, 
Romeo; nostro-concittadino reduce da 
Rodi veniva ‘al‘suo‘arrivo aperta una 


‘gottoscrizione “fra ‘vari cittadini chel 


fruttò la-somma -di-L_.59,35. .. 

I promotori: della , sottoscrizione 
stessa pensarorio oggi ricorrenza: del 
compleanno di S. M..la Regina madre, 
di regalare al‘Rosso stesso un anello 
d’oro con brillante. 

La consegna dei bel dono fu fatta 
alle ore 14 di questa mattina al caffè 
Longobardi ove da vari aruici fu of- 
ferto un rinfresco in suo onore. | 

Il Rosso espresse “agli intervenuti 
sentiti ringraziamenti. 

Fiori d’ arancio. — Alle. ore 16 
di oggi prima in Municipio, poscia. 
in Chiesa il sig. Poli Raimondo Ma- 
tesciallo dell’ 8 reggimento Alpini di 
stanza a Udine, si unì in matrimonio 
alla ‘geritile signorina Sgiarovello An- 
gelina. 

Testimoni. per la sposa il Mare- 


‘sciallo. degli Alpini. sig. Pagin e per 


lo, sposo it Maresciallo Tagliaferro. 
Intervennero al lieto evento il padre 
ilello sposo. cav. Serafino Poli ed una 
di lui figlia. 3 

La cena di. 42-‘còperti seguì alla 
città di Trieste servita inappuntabil- 
metite dal sig. Grig 3 


Alla sposa ‘pervennero molti regali |; 


di valore da parenti ed amici. » 
Domani gli. sposi. col treno delle 
9.10 partiranno, per un lungo viaggio 
nozze. 

PIETRO AL: NATISONE 
Patronato seolastieo, — Doms- 
mica seorsa 48-corr:‘fu ricostituito il 
patronato scolastico per dare mag» 
‘gior incremento ad ..una causa. così 
santa e per proteggere gli alunhi n 
‘solo di-S. Pietro ma: di tutte l 
‘zioni del-- comune. :.Plaudiamo _ viv 
mente ad un'opera tanto buona e faé- 
ciamo i nostri» migliori ‘augùri! 

Seguì l’elezione.:. Presidente :. dott, 

Carlo. Brosadola; vicepresidente: sig.a 

‘ariboldi direttrice. Scuole Normali ; 

iglieri :' Di ‘del Convitto, 


d 
Ss. 


ca: p. gli insegnanti, Jussa: Um- 
. Sorrento: e. Ponteacce,.. don 
lig:per Vernasso, Carlo Jus- 

sig p. Azzida, Bernarda Bomenis 
Tarpezzo, sig.i Jussa: Domenis p.Ver- 
nassino, sig. -Taschiutti-p: Si Pietro. 
--Revisori:dei-«conti:-rag. «Carlo. Que- 


drec 
bert 


Fu approvata l’istanza dei frazio-1S 


‘pure. la:sig.navAnna Mazzolini a mae» 
stra suppiente:d'Azzida,. ove.questa 
nomina-tu-sfccolta con piacere-perchè 
generalmente -molto-desiderata: i 


Diissioni.non necettato. — 


dorgnano, Gli accorsi. poterono i Ò 


‘Doggio, di una: maggioranza ‘consi; 

‘mericamente. forte Poiché. 

tale, poichè. di conseguenti 

nanzî alla prospettiva: di Un 

amministrativa incertà e: mali 

quale ‘il’ Comune: non: potrebbe--trarre. bene-| 

ficio e che to:non':saprei. assolutamente. tol-. 

lerare, debbo pregarvi;:.a: 

senz'altra le mie dimissioni. or S 
S'initende Ghe:saré' lieto; come: sempre, di 

unirmi, se lo-riterrete- opportuno, a::Voî pei 

Scegliere. insieme»la' via...che: donrernò : pren 

dere onde uscire dalla. situazione formati 

perle’ dimissioni: suaccennati 

col'eght, iii CRA 
Cordialissimi saluti: iii. 

“vostro 'iaffezionatissimo i 

è. Riccardo: Spinott 

|. Wenole teeufehe.-—'Le iscrizioni: 


degli alunni: sono::chiuse :-il “numero: 
di-questi è quindi definitivamente ‘di ; 


ottantacinque; vale‘a‘dire:-doppio' di 
quello che era-stato. preventivato: 
Se negli anni“avvonire ‘le previsioni 
saranno superate nelle-stesse''propor- 
zioni, noi conteremo-il-sécotidoanno 
scolastico non meno.:di: centotrenta 
alunni e circa-duecento-il:terzo'annò 
scolastico. E sarà necesaria: “non solo 
la istituzione di: due: prime.:classi, 
come ia questo primo. anno; 
che di due seconde classi, Il 
insegnante è.al‘completo:©1 
è poi fornita del:‘migliore::materiale 
scolastico e scientifico» (Gabinetto di 
fisica e di scienze naturali). 

Da tutto ciò si: deve ‘arguire: che 
del nuovo istituto «era. veramente 
tito il bisogno-in Carnia: Ù 

L’ amministrazione: ‘‘intende‘“entro 
breve termine di-.iniziare le: pratiche 
non solo per -ottenere il .-sussidio di 
legge, ma anche il -«pareggiamento 
della Scuola. 


Mi ‘consta. che si stanvo:già: facendo 


sen- 
si di 


Le tre. straordinari 
zioni:avranno luo; 
23 e domenica. 
Cojazzi. 


Per furto. Castelli 
Castellis Francesca, di 
ciliato a Trieste è comi 
Giudice impul 
tamonétée.c‘ 

il 24 ottobri 
reclusione: 


8: 

commesso ll 13. giugno: contro: 
Totfoli. ì î n. 
«, Fu assolto per tion, provata: 


Dr 
fu Luigi, San 


Adele «fu Bortolo; 
'ordenone"; 


pratiche per l’apertura- entro: ‘anno |'na 


prossimo. di un collegio:-convitto. 


LATISANA 
Bambina annegata i 
le ore 17.in. località: Pal: 


di “due anni, ‘figli 
Antonio .Driussi, trestullandosi vicino 
al fossato poco discosto:di 
vi cadde ‘dentro. i 
Prontamente estratta. 


solatissimi: 


MORSANO ALTA 

Per In. Cattedra: Ama] 
di:Agricoltura. — IlConsigli 
‘munale; in: seduta-17 ‘corrente; ‘h: 
liberato-di ‘aderire: ‘alla proposta 
Deputazione Provinciale: per: l'a; 
giuridico :della Cattedra ‘Ara 
‘Agricoltura;. fissani 5: PIOPI 
tributo proporzionale: alla popolazie 
del:-Comune.:.:. LE 


Per 
Il.nostròs 


tato.in: prima ed“insocorida’iettura |; 


contributo: chiesto -dall''On. 
rovinciale: per. 
zazione-della: Cattedra Ai 
Agricoltura. pura 
Domenica. prossima; all: 
l’egr... prof, E... Marc! 
nelle Scuole: una conferi 








Mi comp) ‘gl " 
‘.. Vennero::condannati: il. Moras; 
di reclus'one.e:L 

4f giorni 





‘pubblico 


: Î ‘e: far: vacanz: 
(*E-tece bene quantuague semb 
origine di far: fare scuola‘ 6ggi 
; ‘far la‘vacanza -domabi giorn 
‘ Madonna: della-salute;: sia 
“daltn''antorità 


‘dint 


b È 
fe: [Suoi ra; 


sk 


TISONE. 
ra-Scuola Normale. 
ima, e stasera l'or- 
T:Oousiglio-Comu- 

E la Patria) > 


eriamente si lavori:-per: 
Norniale. Ciò è così 
sarcbbée-ogiii “{ 
di. 6 pur necessario:cho -ci si 
he per parte ‘nostra: non: si 
levare la :-nostra.-protestà; 
Rei inacciato ‘traslovo=del 
‘Ihostro: maggiore istituto ‘seolastico 
noî:èche'nn voto -phitonico;-una: vaga 
speranza:di "alcuni idalest; perchè: 
non: si persi: nemmeno Jontanamente 
[chela Slavia Ttaliana possa ‘rinunciare 
è affezionata 


Cessano le ostilità 
Ju seguito alle trattative impegnate 


iite-eserciti hanno ricevuto or 
ine-di :mamtenersi sulle rispettive po- 
zioni: : iecupate el momento delle 
fratiative;. Questo si svolgeranno ad 


seppollimenti. 


ano-degli: ultimi combattimenti ‘sul 

fronte. di :-Ciatalgia come di vittorie 

turche. Dice uno di quei telegrammi : 

«La:battiglia durata tre giorni, di 

fronte-a-Ciatalgia, si svolse su tutta 

“linea. La-fanteria nemi a, che tentò 

'ui'Aavanzata:contro le nostre posizioni 

‘Tespinta con successo, e to- 
‘.glievimo all'ala destra due mitragl 

«i trice una quantità di munizioni. Da 

del:torti del centro-si è fatta una 

ramonto - del sole, e'di- 

i nemici, che- avevano 

sizione di fronte, e che fu- 

È parte uccisi, inìpa- 

di duecento. fucili 6 di 

una: grande quantità di munizioni. 

Ed-un-secondo telegramma, sempre 

ifer'entisi alla giornata det-19; mar- 


complementa) 
“fun -fiorente 


‘spiegano’ 86]: 
lecadent: A 


ico, che si trovava di fianéo] 
la sinistra, si è. completamente 
tirato sul:fianco di Papas” Burgas: 
iIl-primo ‘battaglione Principe di Bal 
temberg;:=-della divisione “di Sofia, ‘ha 
‘perduto ‘oltre 500 uomini, ‘che. sono 
l [rimasti riccisi sul campo. Ci. siano 
impadroniti:di ‘una grande. quantità 
b caio di-fucili, di:kepì e di : ciabole. da: 
è;sufficiente. «I° ‘nostri | ciale: 
he fanno?: Perché: noi! Anche all'ala estrema, sotto la pi 
le Morpurgo?.. tazione. del fuoco delle nostre arti 
debbono essore | gligrie; il: nostro distaccamsnto di 
alla ‘tutela: degli Derkos ha ‘respinto il nemico-a sedici 
rie dimen-| miglia a nord di Caraburua. 





possono fare:s6 ‘occorrerà. 
ipopolo della Slavia ital ; 


resentanti “debbono - saper] (| ti pe, L 
f È DA bulgara) dipretese vittorie Gttomaiie 


Giatalgia ‘sono ‘inésatte’ 0° tenidén® 
1090; 


v\chi-diragione: che “la Scuola 
le:deve-restare quia: S. Pietro 
compiere:la: sua benefica: missione; 
chè inutile sarebbe: statoil toglierla 
“Gividale::‘ovée:intisichiva)già, per: 
» [restituirgliela::fiorente: forse per. una 
prossima:morte:Se: Cividale oftre n 
‘edificio, :come'si:dice;:S. ‘Pietro potrà 
frire:-arce: comunali ‘e’ su di-esse 
‘potrà; sorgere’ coi: fondi. solo per noi 
stanziati; «un: edificiò.. degno. del'a 
Scuola Normale. ico 
I.iministero più non deve: ignorare 
[che ‘seva:S.Pietrò;néi riguardi della 
‘Scuola;:si: piange, a: Cividale:-non' si 
ide 1:Lo'-sanino Je condizioni del’Gin- 
i [niasio-e della ‘Scuola Tecnic: 


Pe “Numerosi 
RIVIGNANO: 
: ‘Due arresti. 
linostro brigadiere ha arrestato 
individui;che ‘secondo tutti 
le parziali ‘loro. ‘confes-1 
‘stirebbero gli autori; finora ignoti 
ei :numerdsi farti di biciclette: 


Altri-ielegrammi «parlano.di. sè: 
‘precedenti .Ja. tregua..d’armi. 
Racconta ‘il Mir-di- Sofia, per esempio, 
ij di parecchie scaramuccie sinidino ad 
Adrianopoli, nelle:quali. i. turchi eb- 
‘bero: sempre-la peggio, Questi‘tentano| 
di romperé-iì. cerchio di. ferro nel 
uale; sono -irchiusi ;-ma: finora, in 
tilmerite.: = Fin o 


Il successo turco sarebbe... 
a un insuzcesso. 


(€ Rege: Carol.» nel Mar Nero pier “radio- 
‘I telegramma, via Constanan:19; 0re:3 pom.) 
nirariamente - alle: informazioni. uffi. 
[eiali, si crede che l'ala destra turca: abbi 
subito una scenfitic e che i bulgari. siano 
(avanzati da Derkos'jacendo alcuni prigio» 
mieri. E° stata ‘inviata oggi una colonna 
000: uomini sulla ‘strada al di 


Derkos: Si calcola che le -truppe' turche 
sulla linea di Ciatalgia sieno' da 80.000 
“l'a 100.000 uomini. . 
(NOSTRO .FONOGRAMMA). 
- lParmistizio 
“PARIGI 20. — IlMatiù, sulla cessa- 
i le ostilità, riceve da: Costantino: 
prendo da fonte autorevole che'î 
lenipolenziari trirchi torì, 20, con- 





ar -cià igadiere 
‘Rivigiano. per: essere udito-in 00 
fronto\conle:deposizioni:dei ladri:péi 
sè questi, 0 meglio'uno.di questi con: 
lessd' d'aver ‘rubato”le biciclette n 





Camera di Commercio di Udine, 
È Cambi (cheques a ‘tista). 
1: Corso ‘mediodei lavori 


L (corone) A 

Pietroburogo -(rubli):: 

Rumania(1 3 È 
ttovastork:( 








fra il generalissimo delle truppe bul-i 


Hodenikioi. Frattanto, si procede ai | pa 


I ultimi combattimenti]. 
telegrammi da Costantinopoli par-|“ 


© ROMA; 20. — (Da bordo del vapore ki 


= Giovani gi Novembre 

4 Il cannone riposa - 

- e forse avremo fra giorni la pace. 
n conflitto austro-serbo. perdura. 


desiderio di mostrare:all’ Europa la loro 
buona volontà di tenere la promessa 
| fatta al principio della “querra di met- 
tersì in comunicazione . con' la Turehia 
il più presto possibile, ‘ 


Il cholera a Costantinopoli. 


Come non sì può-sapere la verità 
sulia guerra, non la si può conuscere 
nemmeno riguardo al cholera svilup- 
iosi a Costantinopoli.-Mentre i gior- 
hali parlano di centiriaia di casi quasi 
quotidianf e di morti: per istrada ac- 

campo (un 

o ascen- 

ti: siornalmente a 5000!) 

— le notizie ufficiali. dicono che dal 

5 al 10 novembre si ebbero 268 casì, 

moltissimi dei quali seguiti da morte; 

e nel 18, casi 45 di cui 7 seguiti da 
morte. 

Certo.è che: oltre il-cholera infi 
scono a Costantinopoli.e neil' esercito 
altre epidemie ; il tifo,.il vaiuolo, forse 
la peste bubbonica: per lo meno fu 
‘Annunciata anche questa. 


COSTANTINOPOLI, 20. — Il colera 
continua ad Wifisrire nell’ esercito, sopra- 
tuito nella regione di Hademi 
sotterrano i cadaveri di: colerosi a car- 


.|rettate. Sabato sovrso circa 8000 feriti 0 


colerosi arfivarand'a' Santo Stefano, di- 
ventata 'un-imiionso’ laxzarettò, Per im- 
pedire che © bulgari, entrando a Costan- 
tinopoli,-trasformino- Santa Sofia in cat- 
tedrale ortodossa &vi‘celibtino un ledeum 
sono: stati‘ colà ricoverati “enlerosi. Il co- 
lorinello Diemal, ex-vali di Bagdad, co- 
mindante della divisione ‘di Visa, tornò 
a Costantinopoli colpito «da colera. Due 
generali sono morti inseguito all epi- 


NOSTRO FONOGRAMMA 
_La-calma.;; mussulmana 
‘Londra :21: 1 Daily News ha da 
Costantinopoli: <> 
La:-Porta ha fatto invito alle potenze 
‘di:far imbarcare di nuove sulle rispettive 
è marinaî stranieri; visto che nella 
apitule. regna: la più:grande calma. Le 
ambrisciate ‘nori <hinno-antora risposto. 
(NOSTRO FONOGRAMMA). 


{l'ingresso triontale dei serbi 


‘a Monastir. 
PARIGI, 21. — Stha du Bel 
grado: 3 giornali:di Belgrado 
i i che, depo 
onnstir, tutte 
ani] r i materiali di 
guerra turchi: passarono nelle 
mani dei Serbi. L'entrata. so- 
Jenne: del‘ principe Alessandro 
i ore-10 mattina di 
“Le rappresen= 
l'e dintornì e 
una: enorme “massa di ..popolo 
iiceolsero:il principe gridando: 
Viva 1 liberatori! viva L'eser- 

cito serbot "+ 

Tutte-le caseierano.adorne del 
tricolore serbo; le. donne getta- 
vano::fiorî sul’Prinelpe, sugli 

‘ufficiali‘e. sui: soldati; 
L'esercito greco mon è ancora 

‘antivato a Monastir. 


Scutà completamente investita 
Rjekaj DI drcentro di tutte le 


le::iruppe montenegrine. Lo: 
pivggie-degli uttimi* giorni nonehè :lo 
strarspatnento.-dei «fiùmi;-‘ebbero per 
consegienza che i:preparativi per ia 
baftaglia furono: resi:-molto difficili. 


-{Nel ultimo combattimento presso San 


Giovanni. di “Medua;.i. tontenegrini 
ebbero 96:tra--mortice-feriti. 


“Gli albanesi: di Durazzo 


ROTA La 
‘La: popolazione 
iconsiderando | 


si radunò 
‘con:giufamento 
costo ‘all’ 


i haska si facesse ui 


stero dei prop: 

la Serbia. Si © 

mostrazione milita) 

cioè gi 

fini serbi (in Slavonia, nel: Banato e 

in Bosnia). 

i Si spera che questa misura bastery 
a persuadere i serbi ad'abbassare’ un: 


violando-i doveri della neutialità-Ora 
l'incidente si avvia ad'una soddisfa 
cente soluzione. Il governo: serbo ie 
consenti che sulla condotta ‘del’ Pio- 
inchiesta. 


La Serbia, cede? 
Berlina 20. (N) — In questi ciro 
ufficiali è arcivata lanotizia-telogra- a 
fica. da-Belgrado cheli Serbia.intende reduce da Vienna; = Intanto ai gran. 
di cedere di fronte,all'Austria-Unghe-' di giornali viennosi fu. data comuni. 
ria. “-.. cazione che al Ministero della. guerra 


di 
,. Accumalando 


di masso di truppe ‘ni con 


po’ il tono assunto — sono; parole del 


In seguito a'la-d | 
della. Tri- 
germanico e 
caricato d’ affari, i giornali esor- 
tano il Governo a iiapondervi. con la| 
chiamata sotto le armi di 30.000 re- 
elnte non obbligate-slla leva; 


Un ammonimento ai giornali 
Pre visioni di guerra. 


Trieste, 20. Un commerciante ‘qui 
giunto ieri da Vienna mi riferisce 
che a Vienna non'si:fa alcun mi- 


Cronaca 


Intorno. al Touriùg Club 


Un equivoco chiarito. -— Dopo 
l’ntervista. con un operoso amico del 


mosse al medesimo. di trascuranza 
verso il. Friuli, ci fu. portata ‘in iuffi- 
cio una carta delle strade... e potenì- 
mo così chiarire che ii reclaniante 
era così caduto in un equivico.Evi- 
dentemente, in quella carta: manca 

fatto jl Friuli... ma vi è Ja'sua ra- 
gione. Trattasi della Carta delle Strade | 
della Svizzera e del Tirolo, tiélia: quale! 


Piemionte della. Lombardia-e--parziat- 
mente del.Veneto che con la' Svizzera, 


esserci il Friuli, di:cuì. si véde*sol- 
tanto Pordenone ed Ampezzo: 324 
Ma come avvenne l’équivoco ? 
— domanderà il Jsttore curioso. 
Ecco: mentre il vero nome.:della 
carta è in fondo; nell'angolo di'sini- 
stra e si può confondere con le'spie- 
gazioni des segni; pure in-bass0;‘ma 
nel mezzo, e in.carattere: più: marcato 
così. che . sembra :esso-il: nome; vi:è 
questa : scritta: La. Carta amtomobili- 
stica del T. C,.I..—, foglio:I:'= Italia 
settentrionale e regioni : limitrofe. Chi 
ebbe in. mano la carta;lessè quest'ul- 
tima scritta e:la.. prese. per-il:nome 
veru — menfre:non ‘è iche una ‘recla- 
me. È anzi, vinto dalla: indignazione, 





’lciale-e che -per gli: scarsi 
cui-disporigono: noft: 


|-(D Per soloro che 


scrisse; «in parte le -parolé::«-Povero 
« disgraziato. Friuli! Non: appartiene 
cnemmaneo alle regioni limitrofe del- 
«l'Italia ! E-non y è un Friuland:chià 
«protesti?» i * 

Chiarito l'equivoco; siamo persuasi 
che il primo a:‘tiderne:sarà:la' persona 
stessa che ci ha portato la ‘carta: come 
un corpo del delitto: 

‘ Atpozzo, 20 novembre. 
Ill.mo signor Direttore; 

Ho leito anch'io; un. po’ in ritardo, 
quanto venne ‘pubblicato nel reputato 
Suo giornale in data 11 ‘novembie, 
col.titolo : «Una Vettéra cdi: adesione 
contro la'trascuranze del Towring: Quando 
si apprerzerà al Friuli?» PELI 

*E ritenendo -che nessuno, dopò; ib- 
bia‘scritto in proposito; mi-deci 
mandarLe queste-righe, non: parei 

ora lasciai passare, in: silénzio | 
l'importante: argomento. sig È 

Non-scrivo. ‘per -assotiarmi a: 
timprovero; e neinmeno:per:difen ‘6 
il Touring; ma-sémplicemente perchè 
aniche-a;. me il Friuli. pare:taànto bello 
e-degno-di illastrazione, e perchè vor 
rei ch' esso: opr'àsse:in ‘modo. da’ ène| 
dersi particolarmente benemerito del: 
Touring, auche prescindendo’ 44’ ogni 
‘suo pregio intrinseco: N 


vi è bensì tutta”la parto suporiore ilel |! 
{lodevole 


ed il Tirolo confinano, ma :non poteva; 1 LA) 
ipresidenza, una petizione. al Parla- 


La Sèrbia,. non cede? [gono aperte le. inscrizioni peri con 


rispondenti di guerra. 
Mi sono affrettato e chiedere a col. 
leghi di Trieste se questa. notizia sj 


confermava. Appresi che ai. giornali * 


di ‘provincia non giunse quella comu. 
nicazione ministeriale, «che ;fu fatta 
soltanto ai giorziali della capitale 1 
Il mio informatore reduce da Vienna 
mi comunicò poi echo le Procare di 
Stato di tutta l’Austria ma principal. 
mente quelle delia ‘provincie meridio. 
nali furono invi sd ammmonire Ja 
ralasciare d'ora in poi di 
di mevimenti di iruppa 


Cittadina 


[Aavontazione fra Impiegati Comunali 


«di Udine: 


Alle ore 4 e 
Palazzo Bartolini, ebbe luogo ‘1’ annun- 
ciata assemblea dei soci. 

Presiédeva .il'cav. rag. G. Ragaz 
zoni, presidente dell’Associazione, 

Numerosi i soti.intervenuti.:. 

Oltre agli oggetti posti all'ordine 
dei ziorno e da nui ‘comunicati nel 
giornale di ieri, ‘l’assembléa si’occupò 
particolarmente delle pratiche intese 
“conseguimento delle ‘facilitazioni 
ferroviagie, approvando unanime la 
iniziativa. Sull’argomento 
venne già presentata, a cura della 


mento Nazionale, a nome e nell’inte- 
resse di iutti gli impiegati comunali 
e provinciali dei Comuni dei Regno, 
Inoltre prese atto della adesione y.- 
tata dal Consiglio Direttivo ‘di far 
parte della Federazione Regionale 
unica fra funzionari degli ‘Enti locali 
del Veneto e diede incarico al proprio 
presidente di rappresentare l'Associa. 
zione suddetta al Convegno che avrà 
luogo a: Padova nel giorno di dome- 
nica 24 corrente, 

L'istituzione della:-Federazione Ve- 
neta è il primo ed importante passo 
verso Ia formazione di una « Federa- 
zione Nazionale.» la' qualé permetterà 
senza. dubbio alla , numerosa classe 
degli impiegati comunali e provinciali 
di far sentire la loro voce al goverao 
e di ottenere Quel trattamento che si 
usa già da qualche anno ad'siltri fun- 
zionari. 

Da ultimo  numind' una speciale 
Commissione con l’incarico di esami- 
nare ed Apnienare. ana divergeuza 
sorta fra socì. s ; 


Pentatlon Reale: Modetno 


Domenica 24 si svolgerà questa im- 
portante gara, riniandata domenica 
scorsa, la-Inattina: al:Tirò ‘a Sogno e 
uei pomeriggio, alle ‘14.12%al campo 


{dei giuochi 


Ieri sera il consiglio ‘della Società 
Udineso di giunastica è scherma nu- 
minò «Ja Giuria  composta:.d: ig; 
Dal Torso ‘nob. Alessandri 
Eraesto Santi, maestro R: 
cato''è Ugo ‘Degani, < 

Esco i nomi‘degi 

1. Vianello | Fertuotio: 

Carlo, 3 Dal: Dad”Marto,: 
Renato, 5. Raffaelli ‘Otello; 


tutti della S. U. G. S. di Udmo; 4 





Ed il riuscire: a-ciò mi pare 
facile: anzitutto,:quando sappiamo'es 
serè imminente la. compilazione: di, 
qualche‘nuovo Javoro' del S..0.F. 
com'è noto; si tratta di comp) 

Guida d’Italia in sette volumi, 
stribuirsi gratuitamentà a tutti i Soci 
‘sollecitiamo da colta diligerite ced | 
‘esatta d'ogni notizia interessante, in 
guisa d’ arrivarè. primi a presenitarle 
somplete & bene coordinate. 

«In secondo: lu 


rese pi 
ito Touring Club Italiano; Je 
iniziative e pubulicazioni tanto] 
giovano all’incivilimento ed'al. banés:; 
sere popolare ed allo svilippo dell’; 
dustria del-turismo, la quale dovrebbe 
@ potrebbo anche in-:Frilli: assurgere 
al grado di-granile industria su! 
sempio.della Svizzera è‘del:Tirolo; -} 
siamo: quindi. in. nio hie.-lej 
ni del T: C:I.sidiffondanò 
che‘specialmente nonne: 
no pri Municipi e le-Società 0- 
peraie, i “quali quindi: dovrebbero, a: 
mio: avviso,..associari ti ‘COSÌ; 
potrebbero ‘dis i 


tanto possono giovare all’elei 


IC potrebberd: Ass 
‘edarsi: personalmente; 
«Mi -atiguro:taSua approva 
gregio signor Direttore, 
colla massi 


Noorda: 


‘che -l'‘assoolazione ‘costa. solo gei lire alt':ni 
no: - PERELLO i 


AI < Ciseolo Famigliare 
ficorda -che questa sera: alle 
avrà:luogo:l'annunziato: festi 
bia-Italiana pi ye 

i:interverranno:i signori: 








Udiné e provincia 


j— che ami 


i|Di méravigliosa. atti 


ii Cicutti Giuseppe della F. e L. di U- 


dine, 13. Legit Manlio della Sempre 
Avanti di Bologna, 14. Byiti Carlo 
della Pro Morivione di Milano. 
Vediamo con ‘piacere l’iscri 
2 più forti campioni italiani accanto 
ai nomi di nostri concittadini; i mi- 
gliorì ia fatto di giuochi ginnici 
Non vha dubbio che domonica il 
campo dei giuochi sarà affollato di 


“igente, La gara riuscirà interossante 


per il numero e la richézza dei 
prémi che i concorrentisi disputértanno. 


In: memoria di G B.-Marioni 


A ricordo — di -G.-B. Marioni — 
qui raccolto — il pensiero’ affettuoso 
compose ‘e’. dettò — 
la vedova piangente — consacra ». 

Questa }°’ epigrafe che' apre il ricco 
volume dedicato alla memoria del rag. 
G. B. Marioni. 

Le sta di fronte la bella faccia di 
uomo nestissimo e intelligente del- 
1’ Estinto. È 

Affottuosi i:cenni che ricordano l'o- 
perosa vita del: caro ed ‘utile citta- 
dino — dai ‘primi difficili‘anni di stu- 


;|dènte «edi ripetitore privato; agli ul- 


timi condotti nella-ccnquistata. agia- 
tezza, nel continuati VOrO:.. . 

fu «egli. negli 
uffici pubblici coperti, dei quali sentiva 


«fi doveri.e quasi “si ‘cruéiava Nel 


more di non'poterli: adempiere; i 


I nitamente buono con; tutti ;:-infinita- 
i] mente ‘attivo e scrupoloso nell'azienda 


commerciale. da- lùi pei. molti anni 
diretta; ù di 

Diremo anchié-noi;:cuiilcaro vo- 
lume ritmova il dolore. per du -perà 
dell'amico, diremo ‘anchè' iidi.con il 
biografo: Pussa:l’intensità del'dolore 
della” getitile-signora: the lo- pianga. 
lentamente trasformarsi in una calma 


di‘“dolce e'soave:mestizia; nei:ricordi 


idi-Colui-clie iidii sarà “mai “dimenti- 

















30. pomeridiane 


;| Touring Club che ribatteva Je accuseidi ieri nei locali dell'Accademia in 





| Insoga 


T'utili 


tamera del Lavoro di Udine e Prov. 
all’ ardin: seduta della 

intervennero 
missari Lino Fabris, Giovanni 
ni, Arturo Turossi, Oveste Brai. 
Giustificarono 
lo A 


Jerser 
Comet 
| 00m 
ponti 
Rei, Antonio Cres 
plot assenza Cande 
è Savio Silvio. — 

Yen comunicato 
fogli MER di Pa 

i 


us memoriale 
mnanova, Nido 
aglisrlo ja massima: è di 
fe Camere di lavoro iti Bilegoa 
3 qieglia mandarono s-llecitatorie per 
gati finanziari. delibera rimanere 
Ami decisione ulla prossima. seduta 
“li ££. di segretario camerale Savio 
Sitvio mandò fe dimissioni da cfale 
rica per le molte occupazioni. La 
Canmissione Esecutiva spiacente della 
decisione del Savio gli accorda un 
periodo di riposo per l'occupazione 
di tale posto facendo però assegua- 
qento in lui quale membro attivis- 
simo alle sedute camerati. 
Cremese r ce brevemente quan- 
bbe a dire al consiglio comunale 
circa il grave ed importante argo- 
mento della disoccupazione operaia in 
ine è provincia. All'unanimità venne 
ne approvato il seguente ordine del 
giorno è . 
La Commissione esecutiva, ‘nel mentre e- 
Bi prime la propria risanoscenza ul commissa- 
fio Cremeso pe: il suo iutoressamento allo 
supo di alleviare il grave danno derivante 
alla stnordinar a disoerapazione che colpi- 
ge la olasse operaia, approva pienamente 
unto ebbe si espocro in seno al Comanole 
i uomo della Camera del Lavoro, 

Dopo ciò la Commissione sospende 
ogni ulteriore pratica al riguardo del 
comizio in attesa dell'esito della co- 

zione fatta al Governo all’illma 
gli daco per voti unanimi del Con= 
giglio comunale. . 
La crisi all’ Operaia 


Sappiamo che si stanno raccogliando 
le prescritte 50 firme di soci per con- 
scare l'assemblea ed invitare i 5 in 
varica, (poichè Parodi e Lavaroni sono 
decaduti per assenze dalle sedute) ad 
andarsene per la serietà «deli Istitu- 
zione. 

E domandiamo noi ora, in seguito 
alle dimissioni Grassi, l’unico consi 
liere il. Greatti entrerà a far parte 
folla Direzione (finalmente), e doman- 
diamo inoltre è possibile che una As- 
sciazione di 1700 soci abbia a pro- 
seguire senza un Consiglio? 

Nell’istanza si domanda che le de- 
liberazioni che ora si prendono non 
abbiamo effetto. 

fersera ebbe luogo la consegna del» 
l'ufficio sociale. Quanto è comico tutto 
questo ! 

Sotto 1 cipressi. — Nella fiorente 
età di venti anni, quando la vita sor- 
ride, e ben duro il morire ; e più duro 
fr gli atfranti parenti che su quella 
lorente vita riponevano i loro attetti, 
le loro speranze, Così fu per la po- 
vera e compianta Adelina Alberghetti, 
che seguiva fatalmente netla : tomba 
altri due suoi fratelli, ahi pur troppo 
anch'essi strappati agli afflittissimi 
loro in giovane et: 

Alle ore 16 di ieri seguirono i fu- 
nerali, che invero riesciruno commo- 
venti. Apriva il torteo una carrozza 
portante le numerose corone; veni- 
vano poi una confraternità, il Cristo 
etre sacordoti salmodianti; seguiva 
lr carro za di II classe portante la 
candida bara, sopra la quale posava 
li splendida corona in fiori freschi 

pi dei parenti. Ai lati, incedevano sei 
mesto amiche dell'estinta; e dietro, 

Su luughissimo stuolo di signore in 
gramaglia ed un numeroso accompa- 
ignamento di amici della famiglia. Fa- 
tevano ala oltre un centinaio di ce- 
riferari. 


to 


le esegue nella chiesa parro- 

dchiale di S. Giacomo, il corteo ‘si ri- 
i compose e proseguì pel’ Cimitero, 

Alla spettabile e nobile famiglia 

SAlberghetti e particolarmente allaf- 

franto padre le più vive condoglianze. 


Ecco l'elenco delle corone: Il Papà 

Ve fratelli — Famiglia Mazzaro — Gli 

Jamici della famiglia — Lina e cognato 

Ernesto —# Nonna e Antonietta Del 

Prà di Trevisn — Famiglia Lorenzon 

i- Zii e zie di Truviso — Famiglia 
i Lotto. 

Tempeste dell’animn. — Stiamo 
leggendo il romanzo, pubblicato nella 
settimana passata cin questo titolo 
dalla nostra concittadina signora Mu- 
ria Rossi Ederle, editrice la Casa Fra- 

Stelli Drucker di Padova, Ne diamo 

«l'annuncio riserbandoci di parlarne. 
Offerte col mezzo della < Pa- 

itria». — În morte di Colussi Angelo, 

la vedova signora Caterina Pesamo- 

i sca offre |. 10 alla Casa di Ricovero; 
til figlio Antonio 1.10 alla Colonia 
Alpina. 

Una cena di congedo offri- 

Tanto sabato i soci rlella Società del- 

l'Unione al comm. Brunialti, in « di» 
mostrazione di riconoscenza e di sim- 

i patia al Socio benemerito ed affe- 
SZionato che fra pochi giorni ci lascia. 
Scuola di Stenografia. — Que» 
(Sta scuola si è inaugurata venerdì 
-Scorso e la sera di martedì fu tenuta 
dl prima lezione, con 34 inseriti, 
(fra cui vi sono anche quattro signo- 
sFine. Insegnante, è 11 prof. Italico 
| Caselotti, il quale da ben vent'anni 
losegna nella scuola di Stenografia 
utilissima «scrittura abbreviata ». 


Conferenze “Pro montibus et 
(Nyivis,, — Leggiamo nel Giorno di 
‘apoli che, invitato dal Senatore Di 
Tampero, presidente della Società 
friulana Pro Montibus ei Sylvis, Nicola 
Misasi, letterato dotto e brillante, 
errà prossimamente un corso di con- 
ferenze a Venezia, Udine, Vicenza, 
Verona, e Torino. 
, Esanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica Felice Bisleri « 
- Milano, 


La Bandiera al battaglione 
Folin “I cav. Lurgi Spezzotti, 
i della Deputazione provin 

tto fa seguente lettera 
al Comiiuto delle Signore: 

Ho ricevuto in deposito la Bandiera che le 
Donne friulano Ranno offerto esa slancio pa- 
triottico al Battaglione Tolmezzo dell'8 Al- 
pini partito por la Libia, ed assi he 
gara gelosamente cnstoditi 
aziona Ino all'ev 

Cnnsegna eventale che, ngi peris 
non dovrebbe essere lontana, il giorno 
de! rimpatrio «li quel reggimento, sa 

battaglioni alpini fu concesso 
l'ambito e gradito dono. 


BHeneficenze 
Offerte pervenuto alla Congregazione. di 
Carità in morto di Angelo Fassalenti, offor- 
(sero L. 1 ciascuno: Giusto Venier, Guerino 
Freschi, Erardo Battistella, Leone Morpurgo, 
io Agnali, Michieli Ernesto, Gio Hatta 
tti, Eageuio Bianchi, Ridomi Giuseppe, 
Francesco Micoli, De Candido Domenico, An- 
gelo ile Candido, Vassotti Pio, Fabio Colla, 
Angelo Botto, Vincenzo Uomparetti, Tosolini 
Umborto, Francesco Minisini, Alessandro Ni- 
mis, Colussi. Antonio, Francesco Orter, Do 
Agostini Luigi, G. Crainz, Giovanni Miotti, 


Aleurdo Ermacora, Attilio Miliorini, Ugo dal 
Vecchio, Omero Locatelli, Agostine Angetì di 
Fetico, Ernesto Lio ch, Do Agostino &. 8., 
Plinio Calligaris, Emilto Broîli, Arigelo -Co- 
lombo, Geom. Amirteo ire, Maurizio Hoff- 
mann; Giovanni Bolzoni, Lodovico . Notari, 
Piet» Piussi, Giovanvi Contarini, Vittorio 
Bertazzi, Degani Luigi, Abtonio Zamburlini. 
Fabris Alessandro, Anelli Emilio, Pietro Pa- 
uluzza, Burghort ‘Rodolti, I. Piuzzi Taboga, 
Marehi Giovaani, Dilla Giuseppe, Urbano Ur- 
bani, Giovaoni Levi, Giovanzi Missio, Giro- 
lamo Muzzatti, Madelia Felice Giovanni Pan- 
tarott;», Giovanni Ragazzoni, Daniele Barbieri, 
Oreste Cu o, Paso Lucchini, Remulo, 
Leonarduzzi: di Benedotii Giuseppe; Massa- 
rutto Calvi o Del Mestre 1: ei eav. Novellì 
Ermovegilio; Antonio Disnan 1, Dal Dan Pie- 
tro 1, avv. Uaisutti 1, Orter’ Francesco 5, 
Linda Valentino 1: di Blasoni Antonio; Pe- 
» Giovanni 1, Pravisani Aristide 2: di 
Giusoppe del Bi nes di - Pagnaeco; avv. Fa- 
dio Celotti i Mariacna Verier; ciascuno 
otfersero L. usa. Rodolto Burghart, Giuseppe 
Ridomi, De Agustini Luigi, Nodari Lodovico, 
Uiovanni Pantarotto, Alessandro Fabris, Gio- 
vanni Contarivi, Micoli Francesco, Compa- 
retti Vincenzo, Vascottì Pio, Franceschinis 
Carlo, 1. Piuzzi Taboga, Leone Morpurgo, 
Fabio’ Colla, Nimis Alessandro, Giovannì Levi, 
Gio Batta Spezzotti, fiussi Pietro, Maurizio 
Hoffmann, le Candido Domanico, Freschi Que- 
rino, Muzzatti Girolamo, Oremese Celso, Ugo 
del Vecchio, Francesco Orter, Ernesto Liesch, 
Giuvanni Miotti, Eugenio Bianchi, Francesco 
Minisini, Emilio Broili. 

Offerte  pervenato all'Associzione «Scuola 
e Famiglia» in morte ui Antoniacomi Virgi- 
nia; Maddalena Misani 1, Francy i*racesetti 
1: di cav. Lemenegildo Novelli; cav. Angelo 
Moro 2, Masciadri Stefano 5. 

Offerto pervenute alta Dante Alighieri in 
morto Novelli cav. Ermenegildo ; 

cav. Daulo 5, Lorenzi cav. iug. Riccardo 2. 
Beltrame cav. Vittorio 1. . 

Offerte tutte alla So_ietà Veterani e Reduci 
delle Patrie Battaglie in morte dei cay. Er 
menegitto Nuvellij; Brunich Antonio 3, Za- 
netti Andrea 2, Armellini Gemma 3 Comessatti 
Giucomo 2, Bonini Tizizno 2 

Qiferte fatte al Collegio della Provvidenza 
il morte della sigrore Rubie: Ing. Ledovico 
Zeratti 1; di Noveili Ermenegildo; Botti Se- 
bastinno 2. 


Corriere Giudiziario 
CORTE D’ASSISE 


La condanna di Capovia 
Nel pomeriggio di ieri è finito il 
processo contro Capovia che con un 
calcio fa crusa della morte del Ciani. 
L'avv. Zemuttini difensore sostenne 
con efficacia in via principale la le- 
gittima difesa e in via subordinata 
l'eccesso di difesa, fa concausa. 
H v.rdetto dei giurati amise la 
cuncausa, l'eccesso ii difesa e con- 
cesse le attenuanti. 
Il Presidente, dopo le proposte del 
P. A. condannò ji Capovia a 1 anno 
4 mesi e 20 giorni di reclusione. 


Il fatto di Prossenicco 
Stamane, alla Corte d'Assise, si i 
nizierà lo svolgimento di un interes- 
sante process» a carico della guardia 
di finanza Cecchini Livio, fu Pasquale, 
d'anni 23, da Veiano, che il giorno di 
Pasqua tentava di uccidere il curato 
di Prossenico. a 
Sulla porta della propria casa si 
trovava la giovane Miscovia Anna con 
le sorelle Eufemia ec Benvenuta, 

Passò di là il Cecchini e s'accostò 
alle ragazze. 

L'Anna si ritirò allora nell'interno 
della casa, dietro’ al focolare, cer- 
cando di evitarlo. Gi 

Il Cecchini la seguì e fece l'atto di 
sedere da presso, mettendole le mani 
sulle spalle. 

In quelia entrava in casa il curato 
del luogo, don Dorbalò Eugenio, che 


giovanotio a più corretto contegno. 

Si adontò il Cecchini e, adirattis- 
simo, così gridò: «Non poso fare 
nulla in questa casa, ma se vien fuori 
vedrà cosa faccio »- 

Parve che tutto fosse finito, tanto 
più che il Cecchini infilò Ja porta. 

Ma poco dopo ritornava con il mos- 
chetto carico a mitraglia, di cui esplo- 
deva un colpo, fortunatamente anda- 
fo a vuoto. 

Varie persone accorsero per tratte- 
nerlo e durante il parapiglia che av- 
venne esplose un altro colpo, forse 
non volontario. 

Con l’aiuto di altra guardia sop- 
praàvvenuta il Cecchini fu ridotto al- 
l'impotenza e tratto da quella casa. 


Pretura Lo Mandamento 


Pretore Stringari P. M. avv. M. Bellavi- 
tis Cane. Torraca. 

Parecchie eontravrenzioni. — Luigi 
Corte fu Mattia di Cividale arrestato dal {1 
Novembre per ubbriachezza molesta 6 ri- 
pugnanto, par oltraggio con minaccie aì vi- 
gilo ruralo Ermenegildo Cnusero, e di con- 
trav enzione per porto d'un coltello di ge- 
nere proibito, fu condannato complessiva» 
mente a giorni 16 di reclusione e 60 lire 
di multa. 

Per false generalità 0 viaggio abusivo 
dla Treviso a Udine certo dincinto Bavarzolo 
fu Antonio da Cervarese S. Croce (Parlova) 
fa condannato a L. 70 di ammende. 

Dilene. Mossa, 

Oltraggio con minaceia, — Giovanni 
I Degani di Giovaoni da Paderno d’Udino ar- 
restato il 9 Novembre per oltraggio con mi- 
mecia ella forza pubblica, fa condannato ad 
un meso di reclusione e 180 lire di multa. 
Dift. Cosattini. 





Giuseppo Siteb, Gi. B. Orlando, Cremese Celso, | 


Tomaselli | € 


si credette in dovere di richiamare il [1 


.228 GIOVEDI 2i Novembre i6:2 


A AAAAANANANNIANZA 
Bianco gerente responsabile 


La Famiglia Alberghetti, ringrazia sonti- 
tamente tuiti coloro che ia vari mbdi vollero 
rendere più solegni i funerali delta lorofeara 
Estinta. 


Senza cambiamenti a Pordenone. 
Un anno e mezzo fa il Signor En- 
rico Muscas: Via della Mura, 7, Por- 
deuone, esprimeva la sua riconoscenza 
su queste colonne. Îl ten:pv è passato 
ma la guarigione è rimasta e la sua 
soddisfazione non è mutata. Ripub- 
blichiamo la sua primitiva dichiara- 
zione. 
« Sono 
e quando 
mente sfinito che invece di mettermi 


a cenare preferivo andarmene a letto. |, 


I cibi mi facevano nausea e sotfrivo 
d'’indigestioni, davo anche spesso 
soggetto’ a vertigini, offuscamenti alla 
vista, mali di capo e avevo un tale 


esaurimento nervoso da non deside-|: 


rare che il riposo. Il mio male aveva 
tutto origine. alia schiena che mì sen- 
tivo sempre. oppressa come da un 
peso enorme e mi occorreva un ri» 
medio contro il mal di reni. 

«Finalmente dopo averne * espe! 
mentati tanti, questo rimedio l’ho 
trovato nelle Pillole Foster per i Reni 
(in vendita presso la Farmacia Cen- 
trale, Via Mercato Vecchio, Udine) 
Una cura regolare mi iolse il male 
al dorso e mt'fece cessare anche tutti 
gli altri disturbi. Contento e ricono- 
scente, vi rilascio la presente auto». 
rizzandovi © a ..pubblicarla. (Firmato) 
Enrico Muscas». 

Un anno e mezzo é passato è il Si= 
guor Muscas aggiunge: 

«A conferma dell'attestato già ri: 
lasciato, vi dichiaro con piacere di 
avere sempre goduto ottima salute. 
I disturbi urinari è intestinali sono 
spariti completamente e anche la sti- 
tichezza è cessata. Sono contento e 
raccomanderò sempre ii vostro pre» 
zioso rimedio». * 

Si acquisiane presso tutte le far- 
mocie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 fa scatola, L. 49, sei 
scatole, oppure inviando vaglia di 
rettamente al deposito Generale, Ditta 
Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifintate ogni imitazione, 


iL BRODO 


“ARRIGONI” 


Ù in dadi . 
É Riconosciuto il Migliore 


perché 
Genuino edi piu sostanzioso 
Un Dado per Una Minestra 5 


Presso tuili i buoni salumieri e droghierì. 


@ ANMCONI a C. + GENOVA 


Sposa sterile 
Uomo impotente 


&uarigione certa, rapida © risveglio istan- 
taneo del potere virile fecondatore prendendo 
le Piltele Johinbina, Fosfo, stricno, coca, 
ferro, Melni. Le due scatole L. 13.50 franci 
posta, Segretezza spodizione. Opuscolo gra 

richiesto. Si vendono ial solo preparatore 
Melaì Enrico farmacista, Bologna. 


Sciatica Reumatica 


Gasa di. Cura. 
Dotti G, Faioni a R. Ferrario 
Via della Prefettura 19 - Udine 
Ringraziamento 
Egregi Signori dottori. 
io sottoscritto da parecchi anni 
soffrivo di dolori acutissimi da una 
gamba dovuti ad una sciatica reu- 
matica. Avevo tentato ogni sorta di 
medicamenti contro questo male, ma 
tutti i miei tentativi erano riusciti 
inutili. Finalmente mi sono decisa 
di ricorrere alla rinomata Casa di 
Cura dej Dott. Faioni e Ferrario, 
ove, grazie alle cure premurose che 
questi mi prodigarono, ho sentito i 
dolori diminuire. ed in capo a pochi 
giorni ero perfettamente guarito, 
tanto da non aver avuto in seguito 
ulcun disturbo. 
Ricoonscentissimo mi segno 
. Alberto Colossetti 
pittore 
Udine, 11, Novembre 1912. 


Signorina trentacinquenne 


brava: massaia ‘cerca posto governante 
veci - madre disposta vivere  cam- 
pagna. 
Gentili 
Fermo. posta: Udine. 
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offerte : Maria Monti —| 
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A-UMBRA 


{SORGENTE ANGELICA) 


DIPLOMATO, CAPO CONTABILE 
espertissimo commerci}... industria, 
perfetto, segretario, —currispondete 
dattilografo, principali lingue, oftresi 
anche per sola parte della giornata. 

Indivizzare Agenzia A. Manzoni 


ec 


" Tre appartamenti 


signorili, con termosifone affittansi in 
Palazzo Contarini « Via Mahin - Udine. 

Per schiarimenti rivolgersi agli uf- 
fici della Ditta Contarini. 


“fndustriale Friulano 


trentasettenne, simpatico, onesto, la- 
borioso, sano, affettuoso, cerca scopo 
matrimonio mmediato, conoscenza 
signorina o vedova senza figli, anche 
più vecchia, con dote adeguata i 
cremento industria. Scrivere « Oss 
geno » fermo posta Udine, unendo 
fotografia restituibile. Ritirasi cor- 
rispondenza a tutto 410. dicembre. 


Trasloco 


pregio avvertire -i sori della 


Mi 


Reale Mutua Incendî e della*Mutua Gran- | 


dine, che col. 31 ottobre lì’ ufficio e 
trasportato dalla Banca Popolare friu- 
lana in Vicolo Florio No 4. 
L'Agente 
Vittoerîe Senla 


"Il dott. GAMBAROTTO 


specinlita per le 


Malattie d’Occhi . 

e Difetti di vista 
riceve tutti i giorni nel suò studiò in Via Car 
dueci nello ere della mattina e delipomeriggio 


Per intormazioni rivolgersi alle Farmacie 
della città , 


Vie graelte per 1 poveri io Wa Caroce 


Mertedì è Venerdì alle-ore 2 nom. (f5 
Pei bambini all’Ambulat. il lunedi, merco- 
ledi, venerdì. 


Dispone ‘di casa di cura, 
AED 


Casa di Cura, 


La 
(Telefono: 4-51) 

Signor-Lippi D.r Ugo î 
Abbondonata:ln ili Lei Casa-ili-Cora com- 
pletamente guarito dalla: Pallartrte rene 
maotica che du linghi anti mi:totturava ris. 
belie a.tutte lo cure a cui mi sosomisi, posso. 
assicursrLe clio mai ébb}-dal-25:-Apr le us; 


itonescenza, 
‘sofferenti il 


5 Dev. 
Lorenzini Liberalo 


1 


RE DIES ‘Chiavris — 
Telefono 4-52 + 


Grandi Maga eni 


Legna: da fuoco. di 
che viene :segata È spaccata 
"7° PREZZI. MITI 
PORTLAND 

725% = PER:VAGONI CI 


per inquilini 


FINTE 


"Tag. ©. FAGUINI = Via Bartoli 


cratere 


x ‘ MUNIZIONI e ACCES 
si trovanoin vendita. unitamente altelli; femiperini; 


trici di qualunque. genere-né nego ; 


Pretiata Pasticceria - 


Girolamo Barb 


a 
È 
® 


Confetti - Cinccolate «Biscotti - Vini - Liquori di lusso naz 
3: Esteri - Ricco assortimento Bomboniere- Cartonaggi:- Sacchetti di rasi 


Splendido. servizio -d’ argento 


“£ per nozze, battesimi e soirées eco: ece., a prezzi “modicissimi 


è tanti 
in città che .ib Provincia. 5 


Occasi: ne ] (Litreria Dante, Via Mercerie, 6 U 
bibri-nuovi con grandissimo ribasso !! 


Lire 
Hugo V. I Miserabili grosso volume 5.00, 
«Nostra Sigaora di Parigi 
Sienkiewiez: Quo Vadis * illustrato 3 
Wisemari, Fabiala ; illustrato 
Trattato di Ninoralogia, illustrato; 
Pasclielta. Vita di Napoleone I... -. 4. 
Ricotti, Storia d'Europa e d'Itajin* 4.00 
Guerrazzi. Beaince Cenci Romanzo storico. 
sso volume 
cadauno: 
illustrato ‘8.00: 


er Lire 
4-80, | Vismara, Libro d 
14.86" Qechiata.i Hi noi; 
Ragosa-Giordani:(Oberdank). 
Lellero, Racconti, Favol 


4,50 
6.00 om 
Imograte Fri 


er-tol e 
1 » Xolumj mo 
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